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FLORA POLLIN ICA OLOCENI CA DELL' EMI LIA-ROMAGNA: 

CENSIMENTO QUAL I-QUANTITATIVO DEI TAXA 


Accors i C. A. ~, Bandin i Mazzanti M .~,Forlani L. ~~ , Marches in i Marco~ 
~ I s tituto e Ort o Botanico dell'Università di Modena;~~ Dipartiment o 
di Biologia evoluzionistica sper i mentale dell' Università di Bologna 

Il mol tiplicars i e l'affinarsi in Italia delle ricerche ac t uo- e pa 
leopal inologiche permette di pensare alla stesura di flore che dalle 
pi ogge polliniche di oggi si ar retrino variamente nel tempo, documen 
tazioni di interesse per molti settori botanici. 
Questo lavoro presenta un censimento dei taxa pollinici rinvenuti in 
campioni olocenici dell'Emilia-Romagna,dal Preboreale all'attuale.! l 
censimento è basato sui 'dati in letteratura fino al 1989,e su dat i i 
nediti; è corredato dell' elenco dei si ti coinvolti, con indicazione 
dei periodi testimoniati in ciascun sito,del tipo di datazione(su b~ 
se palinologica,archeologica/paletnologica,radiometricale dei riferi 
menti bibliografici.L'elenco dei taxa è alfabetico per famiglie.I t~ 
xa rientrano in due gruppi:l-taxa di base:taxa che vengono determin~ 
ti da tutti gli AA (a livello di genere per le arboree/arbustive , d i 
famiglia/gruppo pollinico per le erbaceelj2-taxa di dettaglio: dete~ 
minazioni più fini saltuarie o taxa sporadici.Per i pr i mi s ono ripo~ 

tati i valori % (medio,min.,Max.)e la classe di presenza sul comple~ 
so degli spettri di ogni fase olocenicajper i secondi ,i valori. min . , 
Max. e la classe di presenza. Per le arboree è fornita anche l a % sul 
contingente forestale. Corredano la flora di a3rammi sull' andamento 
di specie rappresentative nello sviluppo vegetazionale olocenico del 
l'area o interessanti per il coinvolgimento antropico, r edatti su tut 
ti i siti, e separatamente per i siti planiziari,collinari, montani . 
La flora mette a disposizione, in panoramica sulla r eg ione, l e linee 
(e i dat i che le supportanoldelle riconosciute success ion i di entità 
polliniche guida nei consorzi vegetazionali postglac ial i de lle varie 
fasce altitudinali. Spiccano: la dominanza preboreal e di Pinus, più 
a lungo permanente nella pianura poi in siti col l i nari ;i l generali~ 

zato affermarsi boreale delle specie dei querceti (con rappresentati 
vità boreo-atlantica di Tilia e Acer,aumento subboreal e d i Ulmus, en 
trata significativa boreale di Ostrya);dall'Atlantico, (quando l'aziQ 
ne antropica è evidente)il predominio di Abies nella fascia montana , 
la convivenza con Fagus,poi emergente nel Subatlantico . La flora pe~ 
mette di rintracciare velocemente presenze saltuarie, interessanti 
per questioni inerenti l'indigenato,la dif fusione olocenica d i certe 
specie,l'entità di apporti a distanza (es.Juglans,Pinus pinea L.,Cu
pressus,Taxus,Ilex,Platanus,Quercus ilex L. ,Pistacia,Cedrus ... ). Pe~ 
mette di seguire i movimenti dei segni antropici:esplosione subatlan 
tica del castagno nella fascia collinare con riflessi in tutta l' a 
r ea; incremento del noce,di Prunusjsuccessive comparse di r eperti che 
segnalano i cereali(Hordeum,Avena-Triticum ... Zea);incremento di rudg 
rali,commensali .... E,negli spettri attuali,la diffusione (che per v~ 
rie specie è un "ritorno pollinico" da tempi plio-pleis tocenici)di g 
so t iche arboree coltivate/naturalizzate ( Cedrus , Tsuga,Ginkgo,Ca rya , 
Magnolia,Liquidambar ,Aesculus,Ailanthus,Robinia ... l. 
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